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Necessario un impegno comune delle 

forze democratiche in Umbria 

..%> J'T'Z\ u ti 

E là realtà 
impone 

' . ' V ' ' <"ul i l ! •,*•.-. . r i t i A . -\ 

nuove intese *>;>.> 
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TLffOLTE le domande, le que-
* * stionl che ci pongono 1 
lavoratori, J nostri iscritti, 1 
nostri elettóri - in merito a 
quanto cerchiamo di costruire 
con le altre forze politiche 
regionali con la politica delle 
Intese, Non sempre risultano 
chiari 1 termini delle que
stioni sulle quali si verificano 
!cll accordi, 1 dissensi, le po-
emiche tra noi e gli altri e 

all'interno delle altre forze 
politiche. 

Molte le distorsioni, le po
lemiche senza senso che rie
scono però a creare un pol
verone per nascondere l'es
senza dei problemi, la loro 
drammaticità, la loro urgen
za. Bisogna vedere bene come 
spesso questa confusione è 
montata ad arte per inte
resse di parte, di gruppo o 
peggio ancoro per la difesa 
ad oltranza di collocazioni 
personali • non più credibili 
se si ha a cuore l'interesse 
generale della comunità re
gionale o locale e che, • in 
ogni caso, sono secondarie ri
spetto all'Intendimento di tut
te le forze democratiche di 
rafforzare la credibilità delle 
Istituzioni e il loro funziona
mento. • 

Crediamo importante per 
tutti sgombrare il terreno da < 
sospetti, forzature, distorsioni ' 
delle diverse posizioni politi
che che non giovano a nes
suno. > < • 

••••• Crediamo di aver dato, co
me comunisti, prova In questi 
anni di grande rispetto delle 
posizióni e del problemi pre
senti nelle altre forze politi
che evitando ingerenze o let-

• ture di comodo dei diversi 
: comportamenti. Vorremmo 
che da parte di tutti si dl-

• scutessero le nostre proposte 
per quelle che esse sono senza 
vederci machiavellismi o fur-

. bizie che non fanno parte del 
nostro costume e che non ci 

. servono certo oggi in un mo
mento in cui disorientamento 
e sfiducia sono 11 terreno su 
cui Javorano i nemici della 
democrazia per far arretrare 

, tutto il quadro politico. 
Quando ponemmo l'accordo 

istituzionale tra le forze poli-
tiene partivamo da alcune 
esigenze. La prima era quella 
di una riflessione di massa 
sul ruolo e sul funzionamento 
delle assemblee elettive in 
una fase politica caratterizza
ta da un allargamento della : 
democrazia a cui corrispon
deva un più vasto intervento 
pubblico nell'economia, nelle 
aggregazioni sociali e cultu
rali del Paese. 

Da qui l'esigenza di rendere 
le istituzioni democratiche 
(Regione, Comuni, Province) 
adeguate a questa crescita é 
capaci di care risposte ai 

: problemi drammatici della 
crisi generale cne cominciava 
a pesare duramente sulla 
reailà della nostra regione. 

, Rammentiamo, al riguardo, 
cne iuinnio noi per primi a 

, porre la questione della mac-
' cruna pubblica come terreno 
di confronto tra le forze poli-

. tiene. 
- . Tale confronto si è fermato 
ancne per i tentativi strumen
tali di prendere questa occa-

: sione per un attacco alle am
ministrazioni di sinistra e spe
ci licamen te al nostro partito. 
Eppure è proprio dal grande 
tema della riiorma delio Sta
to e degli apparati pubblici 
che bisogna ripartire se si 
vuole dare forza e credibi
lità ad un assetto istituzio
nale ricco di potenzialità de

mocratiche e amministrative 
che non riescono però a di
spiegarsi - proprio per come 
è stato gestito per 30 anni. 
lo Stato italiano. 

Intendevamo e intendiamo 
. discutere <xeì funzionamento 

della rete delle assemblee e-
•- lettive perchè riteniamo che 
esse devono essere ancora più 
protagoniste dello afono uni
tario necessario a salvare il 
Paese. Questo non può essere 
« letto » come la dichiarata 
impotenza. delle maggioranze 
di sinistra ad assicurare una 
gestione pluralistica e demo
cratica del Comuni e della 
Regione. 

Respingiamo oggi come ieri 
U tentativo di presentare una 
Iona politica come garante 
del pluralismo rispetto alle 
altre formazioni politiche o 
come toccasana per gii enti 

. disastrati. Il problema è un 
altra Noi individuiamo nello 
statuto regionale, come nella 
carta oosUtotionate, 11 ponto 
di riferimento e li dato di 
partenza per il funadonamento 
delle assemblee elettive e, 
conseguentemente, riteniamo 
auspicabile che la gestione di 
Questi organismi possa estere 
frutto di un accordo tra le 
forse politiche anche quando 
eueste non al ritrovano nella 
direzione del governo locale 
a nazionale. -

Questo è per noi giusto in 
generale, ma particolarmen
te oggi nel pieno di una crisi 
che rischia di precipitare sia 
•otto 1 colpi dell'inflazione, 
delle aggressioni, delle vio
lenze, sia a causa della stessa 
inefficienza dell'apparato pub
blica 

I compagni socialisti riten
gono che raccordo istituzio
nale non sia un obiettivo po
litico significativo se non m 
un quadro di più generale ac
corda politico e programma
tico. Negli incontri bilaterali 
svolti nelle scorse settimane 
tra noi e gli altri partiti 
abbiamo proposto, a alterne al
l'intesa sul funzionamento del
le assemblee, una scaletta di 
ipotesi di accordo sui pro
grammi non escludenda ma 
sollecitando, un più generale 
accordo politico tra le forte 
democratiche. Alcuni - hanno 
ricavato dalla inlUatlva no
stra una forzatura rispetto 
alle alleanze tra noi e 1 com
pagni socialisti e un nostro 
scavalcamento. 

Noi ci siamo moni invece 
nel rispetto e sotto lo sti
molo " <u oneste alleanse • 

partendo dal « documento con
elusivo dell'incontro tra le de-
fifasJonl regionali del PCI e 

del PSI» siglato nell'ottobre 
1976. 

Il nostro giudizio sulla al
leanza con 11 PSI è stato 
espresso e ribadito in tante 
occasioni, vale però forse ri
cordare come in questo ul
timo anno abbiamo lavorato 
per eliminare tutti, 1 punti 
di frizione tra noi * e i so
cialisti. Per tutti rammentia
mo l'Impegno nostro nel com
prensorio del Trasimeno. 

D'altra parte, tutti 1 fatti 
nuovi avvenuti in questo ul
timo anno nei rapporti tra 
i partiti in Umbria hanno 
visto impegnato in positivo 
il PSI. Così è stato per Fo
ligno. cosi è per l'ammini
strazione comunale di Pe
rugia. In nessuna circostanza 
abbiamo, come comunisti, sot
tovalutato o marglnalizzato 
l'alleanza di sinistra alla gui
da delle amministrazioni po
polari, né riteniamo che la 
politica delle intese signifi
chi una «crisi» delle giunte 
di sinistra. 

Non comprendiamo bene, 
quindi, dichiarazioni che par
lano di un disimpegno co
munista dalle maggioranze di 
sinistra: 1 nostri compagni 
amministratori • dimostrano 
quotidianamente il loro impe
gno di lavoro nelle singole 
giunte e nelle assemblee per, 
dare soluzione ai problemi 
drammatici che gli enti lo
cali e la regione devono af
frontare in questa situazione 
di difficoltà finanziarie e ara- ; 
minlstrative. 

Crediamo che sia anche no
stra la responsabilità di un 
rapporto, di un'informazione 
più costante ai cittadini delle 
cose risolte o quelle non ri
solvibili per la difficoltà del • 
momento. Questo della infor
mazione è un problema più 
generale su cui sarà bene 
tornare in altra circostanza. 

Oggi ci preme sottolineare 
che la politica delle larghe 
intese non serve a questo ó 
quel partito, ma è utile per 
la comunità regionale nella 
misura in cui le cose da fare, 
i problemi da risolvere hanno 
tale dimensione da richiedere 
l'Impegno di «governo» da 
parte di tutte le forze de
mocratiche. 

Quante volte nel passato, 
anche recente, abbiamo rim
proverato alla DC umbra una 
incapacità ad essere « partito 
di governo» nella nostra re
gione? 

T\OBBIAMO, però, consa-
*•' pevolmente vedere quan
to sta avanzando di nuovo in 
questo partito in maniera con
traddittoria e con colpi di 
coda, ma con una dialettica 
interna più ricca del passato. 

Non cogliere la disponibilità 
della DC ad un'intesa sul fun
zionamento delle assemblee 
sarebbe errore politico grave 
e rappresenterebbe un passo 
indietro nei rapporti politici. 
Certo non è tutto quello che 
vorremmo né tutto ciò di cui 
ci sarebbe bisogno, ma rifiu
tare aiuterebbe le forze della 
divisione e della contrappo
sizione. Dobbiamo lavorare, 
invece, perche l'unità vada 
avanti sulle priorità, sui pro
grammi, sull'impegno a ren
dere più incisiva la nostra 
azione. 

D'altra parte dobbiamo già 
oggi registrare la posizione 
del PSDI che è una conferma 
alla più ampia disponibilità a 
portare avanti l'accordo su 
cui si formarono le giunte 
di sinistra In Umbria, da 
qui l'impegno a rendere pos
sibile un allargamento delle 
giunte ai rappresentanti di 
questo partito. Oli stessi re
pubblicani hanno più volte 
dimostrato nel concreto la 
volontà di ricerca di accordo 
sul • programmi e sulle sin
gole questioni non eludendo 
a priori un accordo politico-
programmatico più comples
sivo. • - - - ' • • • • 

Con lentezze e contraddi
zioni anche il quadro poli
tico regionale si va evolvendo 

Dobbiamo, comunque, chie
derci se è possibile qui in 
Umbria imoedire che vadano 
avanti quei momenti di in
tesa che nella stragrande 
maggioranza delle regioni so
no andati avanti se non a 
prezzo di un arretramento del 
tessuto democratico. 

Prendiamo la questione del
la Presidenza del Consiglio: 
sin dalle prime elezioni (ba
sta rileggere le dichiarazioni 
d* voto delle varie parti po
litiche) del presidente Florel-
li fu intendimento di tutti che 
questo modo si collocasse al 
di sopra degli schieramenti 
di maggioranza e di opposi
zione. Tanto è che per di
verse rolte. le ultime tre per 
esattezza, il compagno Fio-
relli fu eletto con i voti di 
tutte le componenti democra
tiche del Consiglio a sottoli
neare come la presidenza del 
Consiglio fosse frutto di un 
accordo tacito che si richia
mava allo spirito dello Sta
tuto. 

Fu lo stesso Fior-Ili a sot
tolineare. giustamente, il suo 
voler essere un presidente 
espressione di tutto il Consi
glio e non cella sola mag
gloransa. SI vuole forse tor
nare indietro da questa po
sizione? Quando proponemmo 
l'intesa istituzionale voleva
mo andare più avanti nel 
senso che. acquisita l'esigen
za di una presidenza della 
Assemblea regionale quale e-
spressione unitaria. 

Questo non significa che vo
gliamo fermarci qui o che 
non riteniamo decisivo im
pegnare le forze politiche in 
una discussione sui program
mi: pieno è stato il nostro 
lavoro a Foligno, nel Trasi
meno, a Perugia per ricer
care tutti quel punti di ac
cordo programmatico che si
gnificassero un più puntuale 
operare del partiti sulle cose 
da fare, sul problemi da ri
solvere. " *•- . 

F. Mandarinir 

Denunciata una interpretazione « riduttiva » della legge 

LA REGIONE DIFENDE 
I COMUNI? DALLA 183 • o ; ti 

M . !.. 
Se i provvedimenti saranno applicati male 40 amministrazioni co
munali non ne beneficeranno - Importante seduta del consiglio 

PERUGIA — Intensi i lavori, 
della Giunta regionale, riuni
tasi martedì sera, dopo circa 
due settimane d'intervallo. Si 
è parlato di agricoltura, tra
sporti, assistenza, occupazio
ne giovanile. •• -•• • -,, 

Dopo l'illustrazione fatta 
dai diversi assessori su ma
terie specifiche, la giunta è 
passata ad esaminare i ri
sultati dell'Incontro con la di
rezione aziendale della Ter
ni. «Nel corso della discus
sione ha affermato l'assesso
re Alberto Provantini. è stata 
formulata la richiesta di un 
plano' oer l'occupazione ed è 
stato sollecitato l'ingresso del
la Sviluppumbria nella socie* 
tà Terni, per stimolare un di
verso rapporto con la piccola 
industria ». 

H consiglio di fabbrica del
la Terni ha inoltre presen
tato una propria piattaforma 
di proposte, che la giunta 
reg. >nale si è impegnata ad 
approfondire e sostenere, a 
questo scopo è stato deciso 
un incontro fra una delega
zione regionale composta da
gli assessori Provantini. Glu-
stlnelll, Cecatl, Mercatelll e 
Tomasslnl ed il Consiglio di 
fabbrica. I temi da esami
nare sarebbero quelli che ri
guardano gli investimenti e 
l'ambiente di lavoro. 

La giunta ha deciso inol
tre di richiedere all'ENI e 
all'Anic, sulla base di un co
municato unitario stilato in- ; 
sterne ài Consigli di fabbrica 
della «Terni Chimica», un 
incontro. Lo scopo della de
cisione va ricercato nella ri
chiesta di una piena realiz
zazione degli impegni assunti 
in precedenza dall'ENl in ma

teria di investimenti ed occu
pazione. Una verifica verrà 
anche chiesta alla Montedison 
rispetto ad accordi Intercorsi 
con la Regione. 

La Montedison ha spiegato 
Provantini, aveva più volte 
affermato di voler fare delle 
aziende del ternano nodi vi
tali dello sviluppo del gruppo 
stesso, mentre in realtà c'è 
stata una diminuzione com
plessiva degli organici delle 
4 aziende, nonostante un leg
gero aumento dell'occupazio
ne alla NeofU. ••••«--

La giunta Regionale ha con
fermato la propria volontà di 
proseguire, insieme con le al
tre Regioni, «l'azione politi
ca tesa alla risoluzione della 
questione del piano chimico 
e del ruolo della Montedison, 
per il quale è necessario un 
pieno esercizio del controllo 
pubblico ». 

Altro problema di grande 
importanza emersa nella riu
nione di giunta di martedì 
riguarda l'Interpretazione ri
duttiva data alla 183 dalla 
proposta governativa di attua
zione della legge. 

« Se tale posizione rimanes
se immutata, ha affermato 1' 
assessore Provantini circa 40 
Comuiii umbri verrebbero e-
sclusl dai benefici della leg
ge ». Danni consistenti sono 
in questo caso prevedibili per 
la nostra regione, dove le ri
chieste di finanziamenti lega
ti alla 183, hanno già rag
giunto la cifra di 110 miliar
di. La giunta regionale ha 
deciso perciò di convocare un 
incontro con la Conf industria, 
la Confapi, il Mediocredito. 
la Sviluppumbria, i sindacati 
del lavoratori e l'ANCE. 

TERNI - Predisposto un calendario in ordine alfabetico 

! V\ Aperte le iscrizioni alle liste 
ravviamento 

I! Comune ha preparato un proprio documento per la definitiva stesura del Pia
no giovani - Sabato attivo della Cgìl - Un nuovo rapporto tra scuola e industria 

.TERNI - Per la vertenza Montedison 

Bloccati per quattro ore 
i reparti della Poljmèr 

La direzione aziendale declina con un esposto le 
I. : . responsabilità sulla sicurezza degli impianti 

TERNI — I lavoratori dell'area chimica del complesso Mon
tedison del quartiere Polimer hanno scioperato ieri per 
quattro ore, in seguito alla mancanza di un impegno da 
parte della società a garantire i livelli occupazionali regi
strati al 31 dicembre 76 e a far quindi rientrare tutti i 
140 dipendenti attualmente in cassa integrazione. 

La direzione ha reagito a questa forma di lotta, che ha 
bloccato il cuore dei complesso produttivo, con un gesto che 
prosegue sulla linea, finora assunta, di intransigente posi
zione antisindacale. 

Ha infatti inviato un esposto alle autorità cittadine (Pre
fettura. Procura della Repubblica, sindaco) col quale decli-

•na ogni responsabilità per quanto concerne la sicurezza degli 
f impianti e annuncia la decisione di bloccare per l'intera 
^giornata gli impianti chimici. La direzione si appella a un 
accordo firmato nel '73 in base al quale la produzione do-

i vrebbe diminuire in misura proporzionata alle ore di 
! sciopero. 

In questo caso, sostiene di essere stata danneggiata in 
quanto, fermando gli impianti di quattro ore per ogni turno. 
è impossibile fare la produzione delle altre quattro ore lavo
rative. Da qui la decisione presa che di fatto tende a limi
tare la libertà del sindacato di scegliere le forme di lotta 
più opportune, in rapporto alla situazione del momento. 

E' chiaro che quando c'è il rischio di perdere posti di 
lavoro, la risposta sindacale si esprime con forme il più 
decisive p o s s i b i l i . , . . - . . - . 

E' stato chiesto dal sindaco della città Dante Sotgiu 

Incontro con URI per la Terni 
La decisione è stata assunta al termine di una assemblea tenutasi alle Accia
ierie - Gli amministratori dovrebbero incontrarsi anche con la Finsider - Una 
importante occasione di verifica - Delegazione a Roma per la fabbrica d'armi 
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Mostra sull'Iran da oggi a Perugia 
PERUGIA — La libertà dei prigionieri poli
tici In Iran sarà al eentro della mostra di 
pittura, scultura, e grafica che si apre og
gi e durerà fine al 25 giugno nell'atrio di 
Palazzo dei Priori, di Perugia. 
- La mostra è organizsata dali'ODYSI. l'or
ganizzazione della gioventù degli studenti 
democratici iraniani, sotto II patrocinio 
della regione dell'Umbria, del comune e del
la provincia di Perugia. Hanno aderito al
l'iniziativa le confederazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL. l'ANPI. I' ANPPIA. la lega dei 
diritti dei popoli, l'ARCI. l'ENDAS. e la 
cooperazione. 

La mostra che espone quadri, sculture, 
disegni, bozzetti e un'ampia documentazione 
fotografica sulla situazione dei patrioti ira-

- niani nel loro paese. Intende offrire un 
contributo d'informazione e di stimolo ver
so l'opinione pubblica sulla repressione del
le autorità iraniane nei confronti dei pri
gionieri politici. 

NELLA POTO: Un'immagine del modello 
di gesso dello scultore Reza Olia scoperto 
a Fieno Romano e dedicato al patriota ira
niano Mostev Ruzbeh fucilato nel 1958 e 
divenuto un simbolo della lotta di libe
razione. . . . 

Un profilo artistico • umano del pHtoro perugino Gerardo Dottori 

«La pittura non è improvvisazione» 
PERUGIA — Romeo Manci
ni direttore dell'accademia 
deUe belle arti di Perugia, ha 
voluto ricordare il maestro, 
collega ed amico Gerardo 
Dottori scomparso aWetà di 
93 anni pochi giorni fa, con 
quetta testimonianza. 

Net 1967 anno in cui ebbi 
l'incarico alla < Ventracci » 
per rinsegnamento della scul
tura, Dottori lasciava la Cat
tedra di Pittura pur mante
nendo rtnsegnaroento di Tec
nica della Pittura: una ma
teria a lui concernale. 

Fu in quell'anno che ritro
vai in Gerardo un coDeeja 
non più un mk> professore, 
ricordo Infetti che sin dal-
rinlxk) ai istaurò tra di noi 
un rapporto di emWsJ* e di 
stima reciproca. Andavo spel
eo nel suo studio all'Accade
mia; una lunga stanza con 
3a stufa in fondo; alle pareti 
riproduzioni di quadri di Bal
la e di altri futuristi e tutta 
invasa da barattoli e cartoc
ci di colori, vasi di tempera, 
tavolosze e setelli pieni di 
calce per l'affresco, schemi 
crornofraftei. campioni di va
rie tecniche pittoriche, boz-

freaohi: • il Suo studio non 
«a salotto lisighws. *&•' 

Io credo, € d ò ctscnjBva 

anche dalle Sue lezioni, che 
Lui volesse dimostrare agli 
allievi che il Pittore, ilo di
ceva anche Severini) è un 
operalo, un artigiano forse 
un intellettuale. Gerardo da
va molta importanza alla co
noscenza delle tecniche della 
pittura. 

Spiegava l'effetto ottico dei 
colori mediante l'uso dei pri
mari, dei binari e dei comple
mentari; parlava scientifica
mente delle pigmentazioni 
degli stessi e delle reazioni 
chimiche prodotte dal tempo 
ai dipìnti. Come avrebbe po
tuto altrimenti raggiungere 
quell'eccellente risultato tec
nico nei suoi piccoli primi 
quadri dlvisionteilci o nei 
•noi grandi affreschi ? 
• Per questo le ffu* lezioni 

erano - sempre interessanti. 
«La tecnica e la materia so
no mezzi indispensabili per 
potersi esprimere ». diceva, 
Quando parlava del!a teoria 
del disegno dal vero, nudo o 
paesaggio e della composizio
ne, non usava concetti e ter
mini • difficili. CHI studenti 
per comprendere ed assimila
re il suo linguaggio non ave-
vat» bisogno del glosavrVo: 
esprimeva con parole sempli
ci concetti importanti ed uti
li alla formazione culturale 

e professional del giovane. 
Nei depositi dell'Accademia, 

dove sono conservate le pro
ve d'esame degli allievi de
gli anni 1903. 1904, 1906. so
no stati rinvenuti durante 
ropera relativa all'inventario 
e alla schedatura dei Beni 
Culturali dell'Accademia, al
cuni disegni TROMPE L' 
OEIL rappresentanti gessi. 
ornati di un tempio greco. 
eseguiti daH'allievo Gerardo 
Dottori Documento di un 
faticoso e lungo percorso te
stimoniano la serietà di una 
vita fortunata, fatta però di 
tappe dolorose e di difficili 
traguardi. 

Gerardo lasciò, per rag
gianti limiti di età, rinsegna
mento all'Accademia. Un 
giorno si inerpicò, fu l'ulti
ma volta, sulle ripide scale 
del mio studio; aveva con se 
un dipinto che volle donar
mi Io ringraziai. Avevo un 
quadro di un amico, gli dissi, 
di un maestro la cui celebri
tà era ormai riconosciuta da 
tutti, «gli mi rispose con una 
amarena che in lui non co
noscevo. «Una celebrità che 
ora non mi serve: sono trop
po vecchio v. iî viaS*" 

' u Romeo Mancini 

TERNI — Il sindaco di Ter
ni ha chiesto un incontro all' 
UH e alla Finsider per una 
verifica delle prospettive del
la « Terni » e della Temlnoss. 
La decisione è stata presa al 
termine di un incontro svol
tosi presso la sede della giun
ta municipale, al quale han
no partecipato i rappresen
tanti del consiglio di fabbri
ca della «Temi», delle orga
nizzazioni ' sindacali CGIL-
CISL-UTL, del gruppi consi
liari del Comune e dell'am
ministrazione provinciale. 

L'impegno di promuovere 
un incontro tra amministra
tori locali e sindacalisti era 
stato assunto al termine del
la assemblea svoltasi nella 
biblioteca interna delle Ac
ciaierie, durante la quale il 
consiglio di fabbrica ha il
lustrato alle forze politiche, 
ai rappresentanti della Re
gione, dell'amministrazione 
comunale e provinciale i con

tenuti della piattaforma azien
dale. 

Ma quali sono i motivi che 
hanno indotto gli amministra
tori dell'ente locale a chie
dere un Incontro coi dirigen
ti della Terni? Essi sono chia
riti nella stessa lettera in cui 
viene avanzata la richiesta: 
«lo scioglimento dell'Egam e 
il conseguente passeggio del
le aziende siderurgiche all' 
TRI — vi si dice —, a cui 
si aggiungono i programmi 
predisposti dalla FIAT attra
verso la Teksit chiaramente 
tesi a affermare una forte 
presenza nel settore degli ac
ciai speciali, ipotesi di con
crete ' intese Finsider FIAT 
in questo campo. la elabo
razione in corso di un piano 
siderurgico dell'IRI. pongono 
problemi sul ruolo che la 
società « Terni » sarà chia
mata a svolgere. 

A questo proposito si impo
ne con urgenza la necessità 
di avere utili informazioni sul
la collocazione della società 
Terni siderurgica e della Ter-
nlnoss». 

All'incontro parteciperanno. 
oltre al sindaco Sotgiu. rap-
oltre al sindaco Sotgiu. rap
presentanti della Regione, 
dell'Amministrazione provin
ciale, delle forte politiche e 
delle tre confederazioni sin
dacali. 

Mentre si è in attesa di una 
convocazione per la e Temi », 
a Roma c'è stato, martedì 
mattina, un incontro per la 
fabbrica d'armi. Si è svolto 
presso il ministero della Ma
rina, dove il sottosegretario 
alla Difesa on. Amerigo Pe-
trucci, ha ricevuto una dele
gazione ternana composta da 
Mario Benvenuti, assessore 
del Comune di Terni. Sergio 
Filippuxi, assessore della 
Provincia, l'on. Mario Barto-
lini, dai consiglieri comunali 
Capotosti, Renzetti e Rocchi. 
da Di Loreto. Cassetta. To-
massoli e Bellezza, delle tre 
organizzazioni sindacali. 

La delegazione ternana ha' 
fatto presente la situazione 
in cui si trova la fabbrica 
d'armi a causa del contenuto 
esodo di maestranze giunte 
in età pensionabile. 

Il sottosegretario ha confer
mato che. secondo il ministe
ro. la Faet deve assolvere 
un importante ruolo nel set
tore delle armi leggere. Si 
è impegnato a sottoporre Im
mediatamente al ministro la 
questione. Sull'esito infornerà 
entro 15-» giorni il Comitato 
cittadino. Qualora fosse ne
cessario un intervento del go
verno, l'on. Petrucci. si è im-. 
pegnato a sostenere e a coor- ' 
dlnare iniziative congiunte di 
tutte le fon* politiche, -
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Prevede la spesa di oltre 2 miliardi 

Ratificata dal governo 
la legge sui trasporti 

PERUGIA — Il governo ha 
vietato la legge regionale che 
stanzia un primo contributo 
di 2 miliare".': e 240 milioni 
a favore delle aziende di tra
sporto pubblico di concessio
ne regionale. La segreteria 
regionale del PCI in uà co
municato stampa diffuso Ieri 
mattina rilava tuttavia che 
«questo primo stanziamento 
viene a coprire soltanto ed 
in parte bisogni accumulati 
nei mesi passati di gran lun
ga superiori e sottolinea la 
necessità e l'urgenza del 
provvedimento legislativo re
lativo all'istituzione del 
fondo regionale per i tra
sporti. 

Per questo, continua la nota 
della segreteria regionale co
munista, il secondo diparti
mento della Regione ha già 
predisposto una proposta di 
legge, inviata a tutte le am
ministrazioni comunali inte
ressate, già discussa in riu
nioni provinciali di ammini
stratori tenute a Terni ed a 
Perugia nel mese di aprile. 

Su questo provvedimento 
c'è l'impegno del comunisti 
che operano a livello delle 
amministrazioni locali e re
gionali affinché la sua con
cretizzazione segua una pro
cedura rapida e positiva im
posta dall'esigenza di assicu
rare la continuità del fun
zionamento 

Accanto a questo 11 PCI è 
impegnato a dare il proprio 
contributo per portare avan
ti e sostenere le iniziative ed 
i programmi delle aziende di 
trasporto del secondo diparti
mento della regione, delle 
amministrazioni provinciali. 
che prevedono il contenimen
to dei costi e del deficit ri
dotto per il 77 a 6 miliardi; 
il blocco delle assunzioni, la 
razionalizzazione dei servizi, 
la trasformazione giuridica 
delle SPA in consorzi (espe
rienza già in stato di avan
zata sperimentazione nella 
provincia di Terni) e in azien
da provincializzata; l'integra
zione del trasporto sia su 
strada che su rotaia. 

TERNI - L'udienza riprende lunedì 

Rinviata la sentenza 
per le fonti ameririe 

TERNI — L'Ufficio Provinciale di Collocamento, che ha sede in via Buonarroti 7, ha reto 
noto li calendario per l'iscrizione alla lista speciale di collocemento prevista della leggo 
per l'occupazione giovanHe'. In questa maniera si eviterà che I giovani affollino gli uffici 
e siano costretti a lunghe file. D termine massimo per la presentazione della domanda di 
iscrizione alla lista di collocamento scade 1*11 agosto. La legge varata di recente e pub
blicata sabato scorso sulla Gazzetta Ufficialo prevede, come noto uno stanziamento di 10W 
miliardi, su tutto il territo
rio nazionale, che dovrebbero 
consentire l'Inserimento di 
circa 500.000 giovani in atti
vità agricole, artigiane, com
merciali, industriali e di ser
vizio. /•••• 

All'Ufficio provinciale 1 gio
vani dovranno presentarsi col 
seguenti documenti: libretto 
di lavoro, stato di famiglia, 
documento di riconoscimento, 
copie autenticate del titolo 
di studio, qualifica professio
nale posseduta. L'Ufficio del 
Lavoro fornisce inoltre gli 
appositi moduli. 

Mentre in Via Buonarroti 
sono aperte le Iscrizioni, le 
forze politiche, gli Enti Loca
li, le organizzazioni sindacali 
sì stanno attrezzando per 
creare intorno alla legge quel
la mobilitazione che è neces
saria per renderla efficace. 

L'Amministrazione Comuna
le ha già predisposto un pro
prio documento da sottopor
re alla discussione, per arri
vare alla stesura definitiva 
di un Piano giovani. 

Sabato si riunisce nuova
mente l'attivo della CgiI, per 
•proseguire il dibattito sulla 
occupazione giovanile, lascia
to interrotto al termine della 
sua ultima riunione. All'ini
zio della settimana prossima 
è previsto un incontro delle 
Federazioni Giovanili per 
concordare delle iniziative. 

La Regione sta facendo la 
sua parte e ha invitato le 
maggiori industrie temane a 
formulare delle proposte per 
d'occupazione giovanile. La 
a Terni » ha raccolto l'invito 
e si è impegnata a inviare 
un proprio piano alla Regione 
entro un mese. 

Si diceva che la Cgìl ha già 
avviato la discussione. Al va
glio del Direttivo è stato in
fatti posto un «Documento 
sulla condizione giovanile >. 
In esso si sostiene l'esigenza 
di superare la frattura che 
si è venuta a creare tra scuo
la e mondo del lavoro. A tal 
fine ci propone la costitu
zione di un Comitato di Coor
dinamento Permanente, del 
quale dovrebbero far parte i 
rappresentanti del Consiglio 
di zona, dei Consigli di Fab
brica, delle organizzazioni 
dei lavoratori dell'agricoltu
ra, del Consigli d'Istituto, dei 
Consigli Studenteschi, delle 
organizzazioni degli insegnan
ti democratici e dei sindacati 
scuola, T ' 

Sempre con l'obiettivo di 
creare un rapporto tra scuo
la e lavoro, si propone di sta
bilire una collaborazione tra 
Istituto Tecnico e le indu
strie metalmeccaniche e chi
miche. tra gli altri istituti e 
le amministrazioni locali. 

Si tratta comunque di indi
cazioni che cozzano contro 
una serie di difficoltà. Per 
quanto riguarda la legge per 
l'occupazione giovanile, net 
documento della Segreteria 
provinciale della CGIL si in
dividuano possibilità di ap
plicazione: nell'agricoltura. 
utilizzando le terre demaniali 
e censendo quelle incoite e 
malcoltivate; nella coopera
zione non agricola, avvalen
dosi dell'esperienza che l'as
sociazionismo ternano ha ac
cumulato; nella sanità, pun
tando sulla medicina dei la
voro e sulle unità sanitarie 
locali; nell'edilizia economica 
e popolare; nei settori pub
blici. t • , . . , 

Queste, molto schematica
mente, le proposte della Cgìl, 
che dopo la discussione Inter
na, in seno al Direttivo, do
vrebbero essere • portate al 
confronto con le forze politi
che, con le altre organizza
zioni sindacali e di categoria, 
con gli Enti locali. 

Riportiamo di seguito il 
calendario per l'iscrizione alla 
lista speciale di collocamento: 
Lettere A B dal giorno 15/« 

al 21/B. 
Lettere C D dal 22/6 al 28/6. 
Lettere E F dal 29/6 al 2/7. 
Lettere G I L dal 4/7 al 7/7. 
Lettere M N O dall-8/7 al 

14/7. 
Lettere P Q dal 15/7 al 21/7. 
Lettere R S dal 22/7 al 25/7. 
Lettere T U dal 26/7 al 28/7. 
Lettere V Z dal 29/7 aU'1/8. 

O MOSTRA 
DI CALCAGNILE 
DA OGGI A PERUGIA 

P E R U G I A — Ersilio C*lca»ail« da 
stasera ««pone a! < Centro d 'Art« 
il Glandolo * di Perugia, in Via 
Bori Tempi 2 7 . Puglie?* di nascita, 
ma romano di formazione artistica. 
Calcagnile ha perseguito nella sua 
evoluzione un modello di neo-fi-
gurathrlsmo che. fedele ad una rap-
presentvzione realistica t i e progres
sivamente arricchito di «latranti si
gnificativi « storici ». 

Tra i personaggi dei suoi quadri 
e lo spettatore c'è per l'appunto 
Io spessore della storia: storia di 
violenze, dì repressione, di oppres
sioni evocate da rossi stremati , da 
ìntpudicne lacerazioni, da deforma
te ripugnanze, da drammatiche ne
bulosità. * v > . . - - < v 

I fantasmi della Dit tatura, della 
Tortura, della Fame, della Guerra, 
sono sempre presentì nella sua pit
tura apparentemente istintiva, a 
volta contraddittori* , ma i n rea l t i 
sempre rispettosa delle leggi del 
rapporto cromatico e dell 'equilibrio 
della composizione. Volendo sco
modare la storia della pittura con 
la P maiuscola, non e eccessivo 
il riferimento a Goya e a Bosh. 

Une pittura, insomma, quelle di 
Calcagnile, non certo da decifrare. 
rispettosa dei canoni f igurativi, ma 
piena di allusioni t significali pol ì 
tici e sociali ' h e tviluppa-TO I per-
•onatg i <*»' «voi quadri aajarappaH 
• a ra t i vertiginosi m «Vanenutici. 
protagonisti • conifei della moder
na tragedia del moderno v i rerà 
quotidiano. 

TERNI — La pretura ha rin
viato a lunedi prossimo il 
giudizio sulla controversia 
tra comune di Acquasparta 
e la società che ha fino al
l'armo scorso gestito le fonti 
dell'Amerino. L'udienza per 
il giudizio era stata fissata 
per lunedi e si attendeva un 
provvedimento sollecito in 
quanto il ritardo nell'apertura 
delle fonti crea serie difficol
tà agli operatori turistici 
della zona. 

Com'è noto, la pretura si 
pronunciò una prima - volta 
dando al Comune gli immobi
li delle sorgenti dell'acqua 
minerale. La società di ge
stione ottenne però che il 
provvedimento fosse modi
ficato. Con un secondo giudi-
rio il pretore limitava infat
ti l'accesso del Comune alle 
fonti alla sola area antistan
te gli immobili. Questo ha 
significato fino ad oggi la 
chiusura delle fonti. 

Allarmati dal perdurare di 
questo stato di cose, i pro
prietari di negozi, di alberghi 
e di trattorie del Comune di 
Acquasparta si sono riuniti 
in assemblea, alla presenza 
dei dirigenti provinciali del
la Confesercenti. Nella riunio
ne gli esercenti hanno denun
ciato i danni economici che 
subiscono. 

Di fatto l'economia locale 
ruota, soprattutto d'estate, 
intorno all'attività della fon
te. La Confesercenti ha di
chiarato tutta la sua di
sponibilità a Intraprendere 
delle iniziative per prote-

e ne 
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stare contro questo stato di 
cose. Ha inoltre emesso un 
comunicato stampa nel quale 
si sostiene: «In un momento 
di acuta crisi economica e con 
la stagione in fase avanzata. 
voler procrastinare o voler 
far saltare, almeno per l'an
no 1977, l'apertura delle fon
ti, significa dare un duro 
colpo alla già traballante 
economia della zona. 

«Infatti le fonti dell'Ameri
no sono una delle poche risor
se su cui si basa il reddito 
degli esercenti, degli opera
tori delle aziende turistiche, 
degli artigiani e di una gran 
parte della cittadinanza. Al
la data odierna si sono già 
registrate molte fughe di 
clienti, che si erano prenota
ti per le cure termali, ver
so altre stagioni come Fiug
gi, Montecatini, ecc. 
• OGGI CONSIGLIO 

REGIONALE A PALAZZO 
CESARONI 

PERUGIA — Il Consiglio re
gionale si riunirà stamattina 
alle ore 10 per la prima vol
ta nel salone di Palazzo Ce- -
saroni. Il consiglio regionale, 
abbandonata la sede prov
visoria del Palazzo di Pro
vincia si stabilisce quindi 
da stamattina nei nuovi loca
li anche se non sono del tut
to ultimati. 

Fra i temi all'ordine del 
giorno della riunione consilia
re fa spicco quello della 
formazione professionale che 
presumibilmente terrà impe
gnato il consiglio per tutte . 
il giorno. 
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